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Reg.delib.n.  17 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Approvazione "Piano provinciale di promozione delle vaccinazioni per la provincia di Trento", in 
attuazione dell'articolo 49 della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16.              

Il giorno 13 Gennaio 2012 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
ALESSANDRO OLIVI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica,

premesso che le vaccinazioni rappresentano un importante strumento di prevenzione 
delle malattie infettive e che il D.P.C.M. 29 novembre 2001 ricomprende, tra le 
prestazioni di assistenza sanitaria garantite dal Servizio sanitario nazionale, le attività 
di prevenzione rivolte alla persona attraverso vaccinazioni obbligatorie e 
raccomandate.

Viste le deliberazioni della Giunta provinciale:
 n. 5144 di data 18 giugno 1999 con la quale sono state approvate le “Direttive in 

merito agli interventi vaccinali in età evolutiva e in età adulta nella Provincia 
autonoma di Trento” e il relativo calendario vaccinale;

 n. 1670 di data 23 luglio 2004 con la quale è stato approvato il “Piano provinciale 
per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita”.

Ciò detto il Relatore informa circa l’iter istruttorio in corso a livello nazionale per la 
predisposizione del nuovo Piano nazionale vaccini, risalendo il precedente al triennio 
2005-2007.
La pianificazione nazionale intende individuare gli standard del processo vaccinale 
da garantire a tutti i livelli del Servizio sanitario nazionale, armonizzando così 
l’offerta sul territorio italiano e inserendo, a questo fine, il Piano nazionale nei livelli 
essenziali di assistenza.

Nella proposta di Piano nazionale 2010-2012 vengono stabiliti:
 le percentuali di copertura vaccinale da raggiungere, mantenere e migliorare;
 i criteri per l’introduzione di nuove vaccinazioni;
 le strategie per la qualità e la sicurezza delle vaccinazioni nonché per la 

sorveglianza e il monitoraggio delle attività vaccinali;
 il calendario delle vaccinazioni per l’infanzia.

Dato atto che con deliberazione n. 1096 di data 1° giugno 2005 la Provincia 
autonoma di Trento ha recepito l’Accordo Stato-Regioni di data 3 marzo 2005 sul 
Piano nazionale vaccini 2005-2007 approvando altresì le disposizioni integrative per 
l’applicazione dello stesso in provincia di Trento.

Atteso che l’articolo 49 della legge provinciale 23 luglio 2010 n. 16 (Tutela 
della salute in provincia di Trento) ha disposto che, al fine di raggiungere 
un’adesione consapevole e informata ai programmi vaccinali e di ottenere livelli di 
copertura vaccinale ottimale dal punto di vista dell’efficacia, la Provincia adotti un 
Piano di promozione delle vaccinazioni ritenute di particolare utilità per la salute 
della popolazione, piano che deve essere elaborato dalla Commissione provinciale 
per le strategie vaccinali e la prevenzione delle patologie infettive.
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Atteso altresì che, ai sensi dell’articolo sopra citato, il Piano può prevedere:
 misure volte al graduale superamento delle vaccinazioni obbligatorie da 

effettuare in età pediatrica subordinatamente al raggiungimento, in provincia, di 
percentuali di copertura vaccinale non inferiori a quelle attese dal Piano 
nazionale vaccini e all’assenza di valutazioni epidemiologiche in senso contrario;

 la sospensione dell’applicazione delle sanzioni pecuniarie e degli obblighi di 
certificazione a fini scolastici nei confronti di coloro il cui rifiuto del vaccino è 
motivato da un insuperabile convincimento personale.

Tenuto conto che la Commissione provinciale per le strategie vaccinali e la 
prevenzione delle patologie infettive prevista dall’articolo 9 della legge provinciale 
15 novembre 2007 n. 19 ha, nella seduta del 13 dicembre 2010, ritenuto possibile il 
superamento dell’obbligo vaccinale subordinatamente all’attuazione di un percorso 
continuo di sensibilizzazione della popolazione in generale e di target specifici 
contestualmente al monitoraggio delle coperture vaccinali che devono mantenersi, 
nel tempo, nei limiti previsti dal Piano nazionale vaccini. A tal fine la Commissione 
ha stabilito che vangano realizzate:
1. una campagna informativa per la popolazione in materia di prevenzione vaccinale;
2. attività formative del personale addetto ai servizi vaccinali mirate a sviluppare 

positive competenze per un’informazione circa le vaccinazioni;
3. attività di promozione di educazione sanitaria da parte dei medici pediatri di libera 

scelta e dei medici di medicina generale in materia di prevenzione vaccinale.

Tenuto conto altresì che la Commissione provinciale per le strategie 
vaccinali e la prevenzione delle patologie infettive, ricostituita con deliberazione n. 
1308 di data 17 giugno 2011, ha convenuto, nella seduta del 12 luglio 2011, 
sull’opportunità di sospendere l’applicazione delle sanzioni pecuniarie e l’obbligo di 
certificazione di avvenuta vaccinazione ai fini scolastici nei confronti di coloro il cui 
rifiuto del vaccino è motivato da un insuperabile convincimento personale.

Preso atto che la Commissione provinciale per le strategie vaccinali e la 
prevenzione delle patologie infettive ha elaborato il “Piano di promozione delle 
vaccinazioni per la provincia di Trento”, nell’ambito del quale:
 è stato definito il percorso da seguire per poter prevedere la sospensione 

dell’obbligo vaccinale;
 è stata sospesa, in via sperimentale, l’applicazione delle sanzioni pecuniarie per la 

mancata vaccinazione nei confronti di coloro il cui rifiuto del vaccino è motivato 
da un insuperabile convincimento personale;

 è stata confermata la sospensione dell’obbligo di certificazione di avvenuta 
vaccinazione a fini scolastici già prevista dalla deliberazione di Giunta 
provinciale n. 2260 di data 8 settembre 2000;

 è stato definito il calendario provinciale delle vaccinazioni dell’infanzia;
 è stato definito il calendario provinciale delle vaccinazioni degli adulti;
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 sono stati individuati gli obiettivi per la prevenzione delle malattie suscettibili di 
vaccinazione.

Alla luce di quanto sopra il Relatore propone alla Giunta provinciale 
l’approvazione del “Piano di promozione delle vaccinazioni per la provincia di 
Trento” elaborato dalla Commissione provinciale per le strategie vaccinali e la 
prevenzione delle patologie infettive nel testo che, allegato alla presente 
deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

visti gli atti e le norme citate in premessa,
ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il “Piano di promozione 
delle vaccinazioni per la provincia di Trento” nel testo che, allegato alla presente 
deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che dalla data di approvazione della presente deliberazione cessa, in 
via sperimentale, l’applicazione delle sanzioni pecuniarie per la mancata 
vaccinazione nei confronti di coloro il cui rifiuto del vaccino è motivato da un 
insuperabile convincimento personale;

3. di confermare la sospensione dell’obbligo di certificazione di avvenuta 
vaccinazione a fini scolastici già prevista dalla deliberazione n. 2260 di data 8 
settembre 2000;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa;

5. di notificare la presente deliberazione all’Azienda provinciale per i servizi sanitari 
per gli adempimenti di competenza.

DB


